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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (P.S.C.)
Il presente documento è stato predisposto allo scopo di fornire un contributo pratico-operativo ai professionisti che si trovano nella necessità di affrontare la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento previsto dal Decreto Legislativo 494/96.

Al riguardo, si è inteso proporre un testo che non riproponesse unicamente i dettami normativi ma un esempio concreto della loro applicazione. Sono stati pertanto evitati inutili richiami di norme di sicurezza  (DPR 164/56, DPR 547/55, ecc.), già di per sé obbligatoriamente note ai destinatari del Piano. 

Proprio a tale scopo, è stato preso a modello il Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) relativo alla costruzione, effettivamente realizzata, di un fabbricato ad uso di civile abitazione.

Il documento si compone di tre parti:

- la prima elenca i “capitoli”  indispensabili, comuni ad ogni tipo di P.S.C.;

- la seconda esplode i “capitoli” di cui sopra, con un’applicazione riferita al cantiere reale;

- la terza rappresenta infine il P.S.C. vero e proprio.

Il documento finale (la terza parte) risulta essere molto agile, e al tempo stesso sufficientemente descrittivo delle fasi, procedure, prescrizioni e relativi esecutori, senza cioè indulgere in noiose ed inutili citazioni normative.

Come è possibile rilevare, in alcune specifiche situazioni, il coordinatore si è spinto a ritenere necessario l’utilizzo (o l’esclusione) di ben determinati macchinari/attrezzature di lavoro ritenendole più idonee a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori  (es.: il divieto di utilizzo sia delle frese da taglio che di quelle a sezione piena per eseguire le tracce per realizzare l’impianto elettrico; il tutto allo scopo di evitare la produzione di polvere e rumore). 

Il testo base dal quale è stato tratto il presente documento, è stato elaborato dal Gruppo Regionale Edilizia della Regione Toscana e pubblicato quale Allegato nel periodico Lavoro e Salute del maggio 2001. E’ stato inoltre utilizzato il documento elaborato dal Gruppo Tecnico del coordinamento delle Regioni e Provincie Autonome e pubblicato anch’esso quale Allegato nel numero del maggio 2000 del già citato periodico.
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GENERALITA’ SUL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO - P.S.C.
Ai fini dell’efficacia preventiva, il PSC deve, quanto meno, essere:
· specifico per quella singola opera;
· leggibile (e quindi comprensibile), dalle imprese, dai lavoratori autonomie dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS);
· realizzabile, cioè traducibile concretamente dai responsabili tecnici delle singole imprese e dai lavoratori autonomi;
· controllabile in ogni momento.

Dal punto di vista tecnico, il PSC deve inoltre risultare:
· integrato con le scelte progettuali;
· articolato per fasi lavorative ed eventualmente anche per sub-fasi quando necessario; la suddivisione dell’opera in fasi e sub-fasi di lavoro permette infatti di individuare più facilmente:

· i rischi specifici e reali per quel contesto;

· i momenti critici dovuti a lavorazioni interferenti;

· le modalità per eliminare o ridurre detti rischi;

· quali soggetti abbiano in carico i suddetti obblighi di sicurezza;

· la stima dei costi della sicurezza;

·  sufficientemente analitico da individuare le tecnologie, le attrezzature, gli apprestamenti, le procedure esecutive e gli elementi di coordinamento tali da garantire la sicurezza per l’intera durata dei lavori;
· utilizzabile dalle imprese per integrare l’addestramento dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’opera.

Il PSC non deve dunque essere un trattato di tutti i rischi tradizionali del settore né una raccolta di leggi sulla sicurezza.

Il PSC deve invece affrontare, per ogni fase operativa, in maniera prioritaria, i rischi più rilevanti e le situazioni più critiche realmente presenti, trovando soluzioni realizzabili nel campo delle procedure esecutive, degli apprestamenti, delle attrezzature e del coordinamento. 

A questultimo riguardo, per le fasi di interferenza tra le lavorazioni, andranno definite anche le modalità e la cadenza degli interventi di coordinamento.

Per essere realmente utile deve poi essere comprensibile dai soggetti cui è rivolto, ricorrendo a soluzioni quali:

· l’utilizzo di disegni ed indicazioni tecniche operative. Va prevista almeno una planimetria dell’area di cantiere con la disposizione degli spazi, la dislocazione delle attrezzature e degli apprestamenti; ove richiesto dalla complessità dell’opera, la planimetria è riproposta per ogni fase. Vanno previste eventuali sezioni significative dell’opera con l’indicazione degli apprestamenti necessari;

·  la possibilità di dividerlo in schede specifiche ad uso delle singole imprese interessate che, pur avendo preso visione dell’intero PSC, consulteranno operativamente solo la parte di competenza.

In definitiva, il PSC fa è parte integrante del contratto d’appalto tra Committente e Impresa/e incaricata/e e va perciò sottoscritto da tutte le parti contraenti, comprese le eventuali imprese e lavoratori autonomi individuati successivamente. Inoltre, per presa visione è opportuno venga richiesta la firma anche del Direttore Lavori e del/i RLS, ove presente/i.

 1.  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO - P.S.C.
 - CAPITOLI COMUNI AD OGNI PIANO -
	Struttura  
	Commenti, spiegazioni, suggerimenti

	RELAZIONE TECNICA
	E’ il cuore del P.S.C. - ha lo scopo di compendiare le necessarie informazioni che caratterizzano l’opera e, di conseguenza, la gestione del futuro cantiere.

	PRESCRIZIONI
	Fornisce le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell’opera da realizzare.

	STIMA DEI COSTI
	Ha la funzione di enucleare i costi della sicurezza ed è ricavabile dalle misure di prevenzione, vale a dire le procedure esecutive, gli apprestamenti, le attrezzature e le prescrizioni operative definite nel P.S.C. per le varie fasi operative di sviluppo del cantiere. 

In dettaglio si definiscono:

- procedure esecutive: le modalità e sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione;:

- apprestamenti: opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere;

- attrezzature: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile od impianto destinato ad essere usato durante il lavoro;

- prescrizioni operative: indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell’opera da realizzare.

	ALLEGATI
	Trattasi dei necessari elaborati grafici descrittivi dell’opera, dell’allestimento del cantiere, nonché della sequenza delle fasi operative (diagramma di Gantt).
Si sottolinea l’importanza fondamentale di supportare adeguatamente la parte descrittiva del P.S.C. con grafici, disegni ed immagini,  perché di norma forniscono un’informazione più immediata ai destinatari (imprese esecutrici, lavoratori autonomi), in particolare per le fasi lavorative particolarmente rischiose.


2.  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO - P.S.C.
 - APPLICAZIONE AD UN CASO CONCRETO -

 (realizzazione di un fabbricato ad uso di civile abitazione)
	RELAZIONE TECNICA
	Commenti, spiegazioni, suggerimenti

	1. Identificazione e descrizione dell’opera
	Oltre all’anagrafica di cantiere, allegare tavole di collocazione urbanistica ed una descrizione sintetica dell’opera con particolare riferimento alle scelte architettoniche, strutturali e tecnologiche.

La lettura del PSC è semplificata da tavole esplicative del progetto

	2. Soggetti del cantiere e della sicurezza 
	Oltre ai riferimenti, se noti, delle imprese e dei lavoratori autonomi che opereranno in cantiere, vanno qui riportati i dati riferiti ai soggetti della sicurezza di parte del Committente (Committente, Responsabile dei lavori, Coordinatore per la progettazione, Progettista, Coordinatore per l’esecuzione e Direttore dei Lavori) nonché, per quanto al momento noti, i soggetti aziendali della sicurezza (RSPP, RLS, Medico competente).

Relativamente agli addetti alla “Gestione Emergenze” ed alla funzione “Pronto Soccorso” andranno inizialmente specificate le modalità di organizzazione di tali aspetti (gestione diretta del committente, affidamento a specifica impresa, affidamento a ciascuna impresa o lavoratore autonomo).

In fase successiva, prima dell’avvio dell’attività cantieristica vanno integrati i nominativo mancanti allegando anche la Notifica ex art. 11 del D.lgs. 494/96.

	2.1 Addetti alle emergenze pronto soccorso e organizzazione.
	Indica modalità e soggetti incaricati dell’attuazione delle misure di emergenza e pronto soccorso.

	2.2 Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione
	Vengono forniti al coordinatore in fase di esecuzione i criteri generali per l’espletamento del suo ruolo principale di coordinare e per favorire l’interscambio di informazioni tra i soggetti del cantiere (imprese e lavoratori autonomi).

	3. Problematiche relative al sito
3.1 Procedure e soggetti incaricati
	Per poter esprimere eventuali indicazioni tecnico-operative cui le aziende concorrenti all’appalto dovranno attenersi, vanno quantomeno analizzate:
· le caratteristiche dell’area (ad es.: natura geologica del terreno (pericolo di franamenti), falde, fossati, sottoservizi, alberi, manufatti interferenti, presenza di edifici con particolare esigenza di tutela quali: scuole, ospedali, abitazioni);
· la presenza di situazioni circostanti che possono comportare rischi addizionali per il cantiere (ad es.: linee elettriche aeree, altri cantieri o altri insediamenti limitrofi);
· i rischi che l’attività di cantiere può trasmettere all’ambiente circostante (ad es.: rumore, polveri, fibre, fumi, vapori, gas, odori o altri inquinanti aerodispersi; caduta di oggetti verso l’esterno).
Per ogni tipologia di situazione o di rischio andranno individuate:
· le azioni richieste per affrontare efficacemente i rischi: dove necessario vanno prodotte tavole e disegni tecnici;
· la cronologia per la realizzazione di tali azioni;
i soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle (se non ancora conosciuti si individui il soggetto ipotetico che sarà incaricato di quell’intervento).


	4. Organizzazione del cantiere
4.1 Procedure, apprestamenti, attrezzature necessarie e soggetti incaricati
	Per ridurre i rischi per la sicurezza, con l’aiuto di tavole e disegni tecnici, va indicata la disposizione di una serie di elementi di cui a seguito si propone un elenco indicativo:

·  recinzione del  cantiere, con accessi e segnalazioni;

· dislocazione di servizi igienici e igienico-assistenziali;

· viabilità principale del cantiere con area di parcheggio per gli addetti;

· impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua e gas;

· dislocazione degli impianti fissi di cantiere;

· dislocazione delle zone di carico-scarico;

· individuazione delle zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali;

· individuazione dei contenitori di raccolta dei rifiuti di cantiere.

Per ogni elemento di questa analisi andranno indicate:
· l’ubicazione delle opere necessarie;
· la cronologia per la realizzazione;
· i soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle.



	5. Analisi delle lavorazioni
5.1 Scavi e fondazioni
5.1.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

5.1.2 Procedure

5.1.3 attrezzature

5.1.4 Apprestamenti

5.2 Costruzione delle strutture in C.A. e copertura

5.2.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

5.2.2 Procedure

5.2.3 attrezzature

5.2.4 Apprestamenti

5.3 Tamponamenti, tramezzi e intonaci

5.3.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

5.3.2 Procedure

5.3.3 attrezzature

5.2.4 Apprestamenti

5.4 Rifiniture, impianti ed allacciamenti

5.4.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

5.4.2 Procedure

5.4.3 attrezzature

5.4.4 Apprestamenti
	L’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi, l’identificazione delle procedure esecutive, degli apprestamenti e delle attrezzature atte a prevenirli , nonché le prescrizioni atte ad evitare i rischi derivanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese o lavoratori autonomi, può essere più correttamente effettuata suddividendo l’opera in fasi  o sub-fasi  di lavoro.

Per “fase” si vuol qui intendere  un ciclo di lavoro fondamentale per la realizzazione di una parte importante dell’opera.

Ad esempio, per la realizzazione di un edificio di civile abitazione  con struttura in c.a. tradizionale, le fasi che si possono normalmente ipotizzare sono: scavi e fondazioni / costruzione della struttura in c.a. e copertura/tramezzi e intonaci / rifiniture impianti e allacciamenti.
Per “sub-fase” (o “sotto-fase”) si intende invece l’insieme di operazioni nelle quali si articola la fase di lavoro; ad esempio, prendendo in considerazione la fase di costruzione della struttura in cemento armato e del  tetto si possono ritenere sub-fasi: armatura e getto pilastri / armatura e montaggio dei solai e del tetto / getto dei solai e del tetto.
Per ogni  sub-fase individuata occorrerà poi procedere con:
· l’individuazione. l’analisi e la valutazione dei rischi;

· la indicazione delle:  procedure;   attrezzature;  apprestamenti necessari per eliminare o contenere al minimo i rischi.

· l’indicazione dei soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle

In definitiva, per ogni rischio vanno operate scelte tecniche e tecnologiche ed individuate procedure esecutive, scegliendo fra le diverse possibilità esistenti secondo il criterio della migliore funzionalità e della maggior sicurezza.

Ovviamente questo tipo di analisi dovrà prevedere successivi adeguamenti per varianti in corso d’opera o integrazioni. 


	6. Cronologia della lavorazioni
	Trattasi dell’elenco di tutte le lavorazioni, che nell’allegato diagramma di Gantt sono articolate in fasi e sub-fasi, con l’indicazione per ognuna di esse della collocazione temporale, della relativa durata e delle reciproche interrelazioni e/o sequenzialità. 

	PRESCRIZIONI
	COMMENTI, SPIEGAZIONI, SUGGERIMENTI

	7. Regolamentazione delle  lavorazioni
	Una volta conclusa l’analisi per fasi lavorative, è necessario analizzare il programma dei lavori  per poter individuare le interferenze fra lavorazioni  diverse.

L’individuazione delle interferenze fra lavorazioni diverse avviene analizzando le concomitanze , le sovrapposizioni o le amplificazioni dei rischi dovute a situazioni ambientali, di tipo particolare o generale.

A quel punto si dovrà verificare se sono disponibili misure di sicurezza integrative tali da renderle compatibili  o se si dovrà ricorrere allo sfasamento temporale delle lavorazioni incompatibili.

 Per ogni interferenza individuata, resa compatibile, si devono indicare:

· le lavorazioni interferenti;

· le misure di sicurezza integrative specifiche e chi dovrà realizzarle

· le modalità di verifica.

Per ogni incompatibilità individuata si devono indicare:

· le lavorazioni  incompatibili;

· il vincolo allo sfasamento temporale;

· le modalità di verifica.

	8. Regolamentazione per  l’uso comune 
	Andranno analizzati e regolamentati gli accessi di più imprese o lavoratori autonomi ad impianti e/o servizi comuni.

si possono prevedere utilizzi comuni di (elenco non esaustivo): 
· impianti quali gli impianti elettrici;
· infrastrutture quali la centrale di betonaggio, la gru e/o l’autogrù, le macchine operatrici, ecc.;
· mezzi e servizi di protezione collettiva quali  ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di emergenza., estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc.;
· mezzi logistici  (es.: approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato).

La regolamentazione va fatta indicando:
· chi è responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio coi relativi tempi,
· le  modalità  e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti;
· le modalità di verifica (non istituzionali) nel tempo e chi ne  è responsabile.


	STIMA DEI COSTI
	COMMENTI SPIEGAZIONI, SUGGERIMENTI

	Stima dei costi relativi a:
· gli apprestamenti previsti in questo PSC;

· le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;

· gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;

· le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, ivi comprese le riunioni di coordinamento delle imprese e lavoratori autonomi prima dell’inizio e durante i lavori. 


	La stima deve essere parte integrante del PSC e deve essere esposta con criteri analitici  che riportino in dettaglio la composizione del prezzo, le modalità di misurazione, la quantità e il prezzo unitario.

Può farsi riferimento a elenco prezzi di riferimento  o a prezzari pubblicati da organismi collettivi.

Gli oneri per la sicurezza, in qualsiasi modo siano valutati, non possono essere esposti in via preliminare sotto forma percentuale. L’eventuale onerosità relativa è deducibile solo a completa effettuazione delle stime analitiche e ottenuta come parametro dedotto da importi calcolati in modo analitico. (vedasi anche NORMA UNI 10942 + EC  1 Aprile 2001)

	ALLEGATI
	COMMENTI SPIEGAZIONI, SUGGERIMENTI

	Planimetrie
	Trattasi dei necessari elaborati grafici descrittivi dell’opera, dell’allestimento del cantiere.
 Si sottolinea l’importanza fondamentale di supportare adeguatamente la parte descrittiva del P.S.C. con grafici, disegni ed immagini,  perché di norma forniscono un’informazione più immediata ai destinatari (imprese esecutrici, lavoratori autonomi).

	Diagramma di Gantt
	


Quale terza parte, nelle pagine seguenti viene di seguito riportato un  
Esempio di applicazione pratica della redazione di un P.S.C.
relativo ad un fabbricato ad uso di civile abitazione realmente realizzato.
Elaborato dal Gruppo Regionale Edilizia della Regione Toscana, è stato pubblicato quale Allegato nel periodico Lavoro e Salute del maggio 2001.

Il materiale documentale di riferimento utilizzato, pur essendo stato pubblicato nel maggio dell’anno 2001, risulta in armonia anche con la bozza del “Regolamento sui contenuti minimi del P.S.C.” nella versione che molto probabilmente diverrà quella definitiva. 
Tale corrispondenza trova un’unica eccezione nel capitolo riguardante la “Stima dei costi” che nel presente Piano viene riferita ai soli costi determinati dalle  “misure” previste dal  P.S.C., mentre nell’emanando  Regolamento tale capitolo comprende tutte le misure per la salvaguardia e la sicurezza dei lavoratori.
Si ringraziano pertanto gli autori, ed in particolare il dott. Vasco CHECCACCI dell’A.S.L. n° 10 di Firenze, che ne ha autorizzato l’utilizzo, fornendo inoltre utili indicazioni sul testo stesso.
3.  ESEMPIO DI APPLICAZIONE PRATICA DELLA REDAZIONE DI UN  
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
RELAZIONE TECNICA

1. Identificazione e descrizione dell’opera
In conformità alle previsioni dedi P.R.G.C. di cui alla convenzione n° 65 del 20 settembre 1998, io sottoscritto Ing. Vero Coordinatore, incaricato dal Committente Sig. V.C. Casa, procedo alla redazione del presente Piano di sicu​rezza e Coordinamento, di seguito nominato PSC, contestualmente alla progettazione dell'opera.

Il lotto è ubicato nel Comune di Palagio F.no provincia di (FS) ad una altezza di circa 500 m slm ai piedi di una col​lina già urbanizzata, è posizionato all'incrocio di due strade private di lottizzazione ed ha una estensione di circa 600 mq all'interno di una porzione di terreno di circa 1200 mq di cui 600 mq aggiuntivi, che non sono cantierabili nem​meno come stoccaggio provvisorio di materiale di risulta.

L'opera consiste nella realizzazione di un fabbricato di civile abitazione composto di 2 appartamenti di 6 stanze, ciascuno, più doppi servizi, per un totale di circa 240 mq e per una volumetria abitabile di circa 650 metri cubi.

Completano l'opera un piano interrato di altezza 2,80 m ed una soffitta con fondo-gronda di circa 40 cm di altezza. Tra il piano interrato ed il terreno circostante è prevista la realizzazione di un'intercapedine aerata previa costruzione di un muro di contenimento del terreno. 
Questo muro è dotato, nella parte contro terra di impermeabilizzazione e drenaggio. La struttura portante del fabbricato è realizzata in cemento armato gettato in opera. 

Le fondamenta sono costituite da travi rovesce in elevazione su magrone gettato contro terra su scavo a sezione ristretta; vespaio in sasso spaccato e massello armato con rete elettrosaldata costituiscono il pavimento grezzo del piano interrato. La struttura in elevazione è del tipo pilastri‑travi‑solai in ca.

Scale e terrazze sono anche esse in c.a. gettate in opera.

Sono stati scelti solai del tipo pignatta e travetto prefabbricato con fondello in laterizio per agevolarne la manipolazione. La struttura del tetto è di tipo Varese con sistema tabellone‑tabellina a scopo di contenimento energetico; colmo e puntoni sono in travi tralicciate pre‑gettate nella soletta e gettati poi in opera. Sul tetto è prevista l'installazione di un cappello termico realizzato in pannelli di poliuretano ad alta densità fissati sulla soletta; è prevista anche l'impermeabilizzazione con guaina bitumata protetta stesa a caldo e dotata di mantellina in cls. Completa la copertura un manto di portoghesi con gronde e pluviale in rame.

I tamponamenti esterni vengono realizzati in blocchi di laterizio alveolato, segue una intercapedine ottenuta con tramezzatura interna in foratini. Anche le tramezzature delle stanze vengono realizzate in foratini.

Finestre e porte finestre sono dotate di mazzette. L'intonaco è in malta bastarda forte all'esterno e povero all'interno.

Il rivestimento esterno viene realizzato con malta a finire stesa e abbucciata con rullo. Gli infissi esterni sono del tipo fiorentina con portellone in legno.

Le porte interne sono in legno. I pavimenti sono realizza​ti in: cotto a spacco 30x30 diagonale a battiscopa nella zona giorno; parquet a lisca di pesce nella zona notte.

I bagni sono rivestiti in ceramica a parete ed a pavimento. Ceramica di rivestimento è prevista anche a parete nella zona cottura della cucina.

Le ringhiere sono in ferro battuto. Il loggiato e la scala del 1° piano sono coperti con travi in legno e cotto; nei locali interrati è previsto un pavimento di tipo porcellanato.

E' prevista la realizzazione di impianti idro‑termo sanita​ri; impianti elettrici e TV nonché di scarichi, adduzioni ed allacciamenti.

Il pozzo è già esistente da vecchia data e fa da deposito ad una sorgente superficiale.

Si allegano le seguenti tavole esplicative di progetto (allegato A): 

1. planimetria del lotto nel contesto urbanistico;

2. planimetria del lotto con fabbricato e sistemazioni esterne;

3. planimetria del fabbricato con prospetti e sezione A e B; 

4. planimetria di allestimento del cantiere con recinzione, servizi, adduzione e distribuzione dell'energia, ubicazione attrezzature;

5. planimetria del terreno interessato dallo scavo

In ottemperanza all'art. 3 comma 1 del D.lgs 494/96 come modificato dal D.lgs 528/99 la durata dei lavori è prevista in 1.250 u-g corrispondenti a circa 10 mesi.
2. Soggetti del cantiere e della sicurezza
Il committente dell'opera è il sig. V.C. Casa, il quale ha nominato responsabile dei lavori il sig. M. Andreani con delega piena ad esclusione della nomina del coordinatore. 
Il committente sig. V. C. Casa, ha nominato il sottoscrit​to: Ing. Vero Coordinatore quale progettista, Direttore dei lavori, Coordinatore in fase di progettazione, Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Io sottoscritto, Ing. Vero Coordinatore, dichiaro di possedere le caratteristiche di cui all'art. 10, comma 1 lettera a) del D.lgs 494/96 come modificato dal D.lgs 528/99, dichiaro di aver effettuato 3 anni di attività lavorativa nel settore delle costruzioni; dichiaro inoltre di aver frequentato, durante l'anno 1997, un corso per coordinatore della durata di 120 ore, organizzato dall'Ordine degli Ingegneri della provincia di FS.

L'opera in oggetto verrà affidata a trattativa privata ed i dati relativi alle imprese esecutrici ed ai lavoratori auto​nomi impiegati saranno riportati nel piano al momento in cui saranno noti. Di seguito in corsivo sono stati riportati i dati e le caratteristiche delle imprese e dei lavoratori autonomi affidatari dei lavori anche in osservanza al disposto dell'art. 3 comma 8 del D.lgs 494/96 come modificato dal D.lgs 528/99.
La parte seguente del capitolo, riportata in corsivo, inizialmente vuota, è stata compilata solo dopo aver effettuato la selezione delle imprese e dei lavoratori autonomi ed aver provveduto all'affidamento dei lavori.
________________________________________

L'opera è stata affidata alla ditta V. C. Costruzioni composta dal titolare e n° 4 lavoratori dipendenti. La ditta V. C. Costruzioni è iscritta alla CCIAA di Fiesole al n °99 e possiede le attrezzature necessarie, la forza lavoro non​ché le capacità organizzative per realizzare l'opera affidata; in particolare dispone di una gru a torre; di una centrale di betonaggio; di oltre 3000 mq di ponteggio ed altre attrezzature di cantiere. Il titolare è anche RSPP; il RLS è il signor Poco Infortunio ed il MC è la dott.ssa Vera Postura. L'impresa ha fornito una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'lNPS, INAIL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicate ai lavo​ratori dipendenti. Il referente della Ditta è lo stesso titolare.

E' stato previsto il subappalto di parte dei lavori alle ditte:
a. V.C. Trovi composta da un titolare e un lavoratore dipendente; la ditta è iscritta alla CCIAA di Fiesole al n° 44. La ditta è specializzata nella ricerca dei residuati bellici e linee elettriche interrate ed è nota l'alta professionalità nel settore. Il titolare è anche RSPP; il MC è la dott.ssa Vera Luce. Il lavoratore dipendente si è autoeletto RLS. L'impresa ha fornito una dichiarazione delI'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'lNPS, INAL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali più rappresentative, applicate ai lavoratori dipendenti. Il referente della Ditta è lo stesso titolare.
b. V.C. Scavi composta da 1 titolare e 1 lavoratore dipendente; la ditta è iscritta alla CCIAA di Fiesole al n° 66; possiede le attrezzature necessarie, la forza lavoro nonché le capacità organizzative per realizzare i lavori in sub‑appalto. In particolare dispone di un escavatore, una pala meccanica e 2 autocarri. Il titolare è anche RSPP; il MC è la dott.ssa Vera Postura. RLS è il lavoratore dipendente. 

L'impresa ha fornito una dichiarazione del​I'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'lNPS, INAL e alle Casse Edili, nonché una dichiara​zione relativa al contratto collettivo stipulato dalle orga​nizzazioni sindacali comparativamente più rappresentati​ve, applicate ai lavoratori dipendenti. Il referente della Ditta in cantiere è lo stesso titolare.

c. V. C. Intonaci, composta da un titolare e 2 lavoratori dipendenti; la ditta è iscritta alla CCIAA di Fiesole col n° 22; possiede le attrezzature necessarie, la forza lavoro nonché le capacità organizzative per realizzare i lavori in subappalto. In particolare dispone della macchina per spruzzare malta da intonaco. Il titolare è anche RSPP; RLS è il signor Medio Infortunio; il MC è la dottoressa Vera Postura. L'impresa ha fornito una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corre​data dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'lNPS, INAL e alle Casse Edili, nonché una dichiara​zione relativa al contratto collettivo stipulato dalle orga​nizzazioni sindacali comparativamente più rappresentati​ve, applicate ai lavoratori dipendenti. Il referente della Ditta in cantiere è lo stesso titolare.
d. V.C. Cementi per la costruzione della struttura in cemento armato; la ditta, composta da due titolari e due lavoratori dipendenti, è iscritta alla CCIAA di Fiesole col n° 33; possiede le attrezzature necessarie, la forza lavoro nonché le capacità organizzative per realizzare i lavori in subappalto. In particolare dispone di macchine per la lavorazione del ferro; di sega a disco e di altre attrezza​ture per la carpenteria. Uno dei titolari è anche RSPP; RLS è il signor Tanto Infortunio; il MC è la dottoressa Vera Postura. L'impresa ha fornito una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corre​data dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'lNPS, INAL e alle Casse Edili, nonché una dichiara​zione relativa al contratto collettivo stipulato dalle orga​nizzazioni sindacali comparativamente più rappresentati​ve, applicate ai lavoratori dipendenti. Il referente della Ditta in cantiere è uno dei titolari.
e. V. C. Impianti per la realizzazione degli impianti idro​termo sanitari ed elettrici, compresa l'installazione di can​tiere, nonché gronde e converse. La ditta, composta da due titolari e due lavoratori dipendenti, è iscritta alla CCIAA di Fiesole col n° 55; possiede le attrezzature necessarie, la forza lavoro nonché le capacità organizzative per realizza​re i lavori in subappalto. In particolare dispone di macchi​ne per la lavorazione del rame; di filiera, termo saldatrici e di altre attrezzature per l'idraulica e l’impiantistica. Uno dei titolari è anche RSPP; RLS è il signor Molto Infortunio; il M. C. è la dottoressa Vera Postura. L'impresa ha fornito una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce effettuate all'lNPS, INAL e alle Casse Edili, nonché una dichiara​zione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organiz​zazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicate ai lavoratori dipendenti. Il referente della Ditta in cantiere è uno dei titolari.
f. V. C. Pialli per lavori di falegnameria. La ditta, com​posta dal titolare ed un operaio, è iscritta alla CCIAA di Fiesole col n°77; possiede le attrezzature necessarie, la forza lavoro nonché le capacità organizzative per realiz​zare i lavori in subappalto. In particolare dispone di falegnameria attrezzata con macchine per la lavorazione del legno. Il titolare è anche RSPP; RLS è l'operaio; il MC è la dottoressa Vera Postura. L'impresa ha fornito una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavo​ratori effettuate all'lNPS, INAL e alle Casse Edili, non​ché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicate ai lavoratori dipendenti. Il referente della Ditta in cantiere è uno dei titolari.
g. V. C. Vedi per la realizzazione dell'impianto T. V. La ditta, composta dal solo titolare, è iscritta alla CCIAA di Fiesole col n° 89; possiede le attrezzature necessarie.
h. V. C. Calcestruzzi per fornitura e posa in opera di calcestruzzo preconfezionato attraverso betoniera e auto​pompa. La ditta, composta dal titolare ed un operaio, è iscritta alla CCIAA di Fiesole col n °89; possiede le attrezzature necessarie, la forza lavoro nonché le capacità organizzative per realizzare i lavori in subappalto. il titolare è anche RSPP; RLS è l'operaio; il MC è la dottores​sa Sara Granelli . L'impresa ha fornito una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'lNPS, INAIL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicate ai lavoratori dipendenti. Il referente della Ditta in cantiere è uno dei titolari.
i. V. C. Sollevamenti per il montaggio della gru a torre. La ditta, composta dal titolare, ed un operaio è iscritta alla CCIAA di Fiesole col n°90; possiede le attrezzature necessarie, la forza lavoro nonché le capacità organizzative per realizzare i lavori in subappalto. Il titolare è anche RSPP; RLS è l'operaio, il MC è la dottoressa Sara Granelli. L'impresa ha fornito una dichiarazione delI'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’lNPS, INAL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicate ai lavoratori dipendenti. Il referente della Ditta in cantiere è uno dei titolari.

________________________________________
2.1 Addetti alle emergenze, pronto soccorso ed organiz​zazione
La zona è coperta dal 118 il cui servizio è garantito pre​valentemente dalla Misericordia locale con medico a bordo. Ciascuna impresa dovrà garantire il primo soccor​so con la propria cassetta di medicazione e con i propri lavoratori incaricati (art. 15 D.lgs 626/94). La ditta appal​tatrice deve garantire, per tutta la durata dei lavori, nelI’ufficio di cantiere, un telefono per comunicare con il 118, accessibile a tutti gli operatori.
2.2 Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento, informazione
Art. 5 comma 1 lett. c). Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell'inizio dei lavori ed ogniqualvolta lo ritenga necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC.

Deve illustrare in particolare gli aspetti necessari a garan​tire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferen​ze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Le riunioni possono servire al coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni nonchè le informazioni necessarie alle verifiche di cui all’art. 5 comma 1 lettera d) del D.lgs 494/96 come modificato dal D.lgs 528/99.

Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione.

3. Problematiche relative al sito
Come esito della individuazione, analisi e valutazione risultano i seguenti rischi:
a. presenza di residui bellici in quanto questa zona deno​minata "Guinzaio", durante l'ultima guerra mondiale era stata bombardata dagli alleati.
b. presenza di linee elettriche interrate poiché, a memo​ria, nel recente passato, la zona era sovrastata da una linea elettrica aerea in MT L'ENEL ha dichiarato che la linea non era di sua proprietà.

3.1 Procedure e soggetti incaricati
Prima dell'allestimento del cantiere occorre procedere in ordine cronologico: 
a.  Alla ricerca di linee elettriche interrate in MT. 
b. Alla ricerca dei residui bellici L'impresa appaltatrice V.C. Costruzioni deve garantire l'ordine cronologico.

4. Organizzazione del cantiere
Data la carenza di spazio disponibile e la necessità di effettuare uno stoccaggio provvisorio di parte del mate​riale di risulta dello scavo, a scopo di reinterro, I'allesti​mento del cantiere avviene in due fasi durante le quali sono attuate le seguenti soluzioni derivanti dalla indivi​duazione, analisi e valutazione dei rischi.

Fase 1
a. Recinzione ed agibilità del cantiere con accessi e viabilità nonché accecamento del pozzo.

b. Installazione,  in cantiere, di servizi igienico assistenziali.

c. Alimentazione elettrica ENEL 220/380 V ed alimentazione idrica da acquedotto comunale.

d. Realizzazione dell’impianto di messa  a terra.
Fase 2
e. Ubicazione degli impianti fissi di cantiere.

f. Dislocazione di zone di carico, scarico, stoccaggio, deposito e contenimento dei rifiuti.

g. Modalità di accesso per forniture di materiali.

h. Smantellamento del cantiere.

4.1 Procedure, apprestamenti, attrezzature necessarie e soggetti incaricati.
a. Il cantiere deve essere completamente recintato con rete plastificata alta almeno 1,80 m sorretta da montanti. Deve inoltre essere apposta la necessaria cartellonistica sugli accessi come riportato nel disegno (allegato A. 4).

· Si procede quindi all'accecamento completo della bocca del pozzo.

· Si procede alla rimozione della vegetazione.

· Si deve procedere allo scortico superficiale con pala meccanica ed al trasporto del materiale di risulta a disca​rica tramite autocarro.
b. devono essere installate baracche prefabbricate con i seguenti allestimenti:

· Spogliatoio per 10 persone

· Mensa per 10 persone

· n° 1 gabinetto con doccia

· n° 1 ufficio con relativo servizio igienico

· devono essere disponibili, esternamente ai box: 3 punti di erogazione per l'acqua corrente e lavandino anche comune (allegato A.4).
c. devono essere allestiti i seguenti impianti:

· l'alimentazione elettrica (Quadro Generale) è in pros​simità delle baracche così come la fornitura idrica, (allegato A.4).

· dal QG viene alimentato il quadretto delle baracche ed il quadro di distribuzione ubicato in prossimità della gru a torre. Da questo quadro vengono direttamente alimentate, attraverso interruttori, senza la derivazione spina‑presa, le macchine fisse di cantiere come la gru a torre, la betonie​ra e la trancia piega ferro. Gli altri utilizzatori possono venire alimentati tramite derivazione spina‑presa.

· le linee di alimentazione dal quadro generale al quadro di distribuzione e dal quadro di distribuzione alle macchi​ne fisse, devono essere interrate onde non costituire intral​cio alla gru.

· a partire dalla fase dei tamponamenti, fino alla fine del cantiere devono essere disponibili, su ciascun piano, un quadretto con sufficienti derivazioni spina‑presa.
L'alimentazione dei quadretti ai piani può essere ubicata lungo la parete purché interna al fabbricato.

· dalla fornitura idrica vengono fatte derivazioni per ali​mentare le baracche, i lavandini, la betoniera ed un punto di erogazione acqua in prossimità della gru a torre. L'alimentazione idrica deve correre interrata.

· a partire dalla costruzione della struttura in cemento armato deve essere disponibile, ad ogni piano, almeno un punto di erogazione dell'acqua.

d. protezione contro i contati indiretti:

· è prevista la realizzazione di un impianto di messa a terra. L'impianto elettrico sarà dotato di protezione dif​ferenziale da 30 mA.

e. gli impianti fissi di cantiere, ubicati come da disegno (allegato A. 4), sono costituiti da:

· piccola centrale di betonaggio

· gru a torre

· trancia‑piegaferro

f. Vengono ubicate come da disegno (allegato A. 4) le zone di:

· carico, scarico materiali e stoccaggio degli stessi

·  stoccaggio e contenimento dei rifiuti (cassonetto)

g. Nella prima fase di allestimento (Fase 1) sono disponibili solo i servizi igienico‑assistenziali. Lo spazio rima​nente è destinato allo stoccaggio provvisorio dei materiali di risulta provenienti dallo scavo.

· in questa fase si deve fare uso di calcestruzzo precon​fezionato fornito da autobetoniera e autopompa che sta​zionano ed operano nella rampa di accesso carrabile allo scavo.

· gli altri materiali di lavorazione: ferro pre‑lavorato, legno e pannelli vengono depositati, in questa prima fase, direttamente nella zona di lavoro costituita dal piano delI'interrato.

· nella seconda fase di allestimento che inizia dopo il getto del solaio del piano terra, vengono installate le altre attrezzature ed apprestamenti.

· i fornitori prima di accedere al cantiere devono avere il consenso del referente dell'impresa interes​sata alla fornitura, il quale eserciterà anche la sorveglianza.
h. Lo smantellamento del cantiere può avvenire pro​gressivamente con l'avanzamento dei lavori eccetto: la recinzione, i servizi igienico assistenziali, la gru ed il ponteggio, che devono rimanere fino al termine delle lavorazioni.

All'allestimento deve provvedere, in tutte le sue sub‑fasi la ditta V.C. Costruzioni.

5. Analisi delle lavorazioni
Le lavorazioni del cantiere necessarie alla costruzione delI'opera, risultanti dalla suddivisione in fasi sono le seguenti:
1.  Scavi e fondazioni
2. Costruzione della struttura in ca e copertura 
3. Tamponamenti, tranezzi e intonaci
4. Rifiniture, impianti e allacciamenti.
5.1 Scavi e fondazioni
All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub‑fasi:

‑ tracciamento; 

‑ splateamento; 

‑ trasporto del materiale a discarica e stoccaggio in sito; 

‑ realizzazione rampe e scarpate;

‑ scavo su trincea;

‑ getto della trincea con magrone.
5.1.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
Come esito della individuazione, analisi e valutazione, risultano i seguenti rischi:
a.  seppellimento durante il tracciamento e lo splateamento; 
b. investimento da macchina operatrice, da proboscide di pompa per il cls e da camion in manovra o su rampa;
c.  caduta del camion dal ciglio dello scavo.
5.1.2 Procedure
a.  In relazione alla perizia geologica lo scavo deve avere una scarpatura di 60°.

· Durante il lavoro di scavo, a mezzo di macchina opera​trice possono essere realizzate provvisoriamente anche scarpe con diversa pendenza, purché sia vietato ai lavora​tori e a tutti gli addetti, l'accesso alla base fino alla scar​patura di 60°.
b.  La fase di scavo e quella di getto, come già riportato nelle prescrizioni, non consentono la contemporaneità delle lavorazioni.

· l'accesso alla base dello scavo deve avvenire tramite apposita scala realizzata sulla scarpata; non è previsto l'accesso normale dalla rampa carrabile;

· durante il getto del cls la proboscide della pompa deve avere la testa inserita nella trincea o nella cassaforma.

5.1.3 Attrezzature
a. Lo splateamento viene realizzato con macchine del tipo:

· pala meccanica

· escavatore

· due autocarri per il trasporto dei materiali di risulta.
b. Per il getto di magrone di fondazione viene usato cls pre​confezionato con autobetoniera e gettato da autopompa.

5.1.4 Apprestamenti
a. L'area interessata dallo scavo deve essere segnalata e delimitata con barriera ottica alta 1,5 m distante circa metri uno dal ciglio.
5.2 Costruzione delle strutture in ca e copertura 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub‑fasi:

‑ lavorazione e montaggio delle gabbie;

‑ armatura, casseratura, getto e disarmo delle travi di fondazione e rovesce;

‑ armatura, casseratura, getto e disarmo delle travi e del muro di contenimento e dei pilastri;

‑ impermeabilizzazione, drenaggio e reinterro del muro di contenimento;

‑ armatura, casseratura e montaggio delle travi e del solaio;

‑ getto del primo solaio;

‑ armatura, casseratura, getto e disarmo di pilastri e solai fino al tetto;

‑ montaggio e getto del tetto;

‑ cappello termico ed impermeabilizzazione;

‑ gronde e copertura in cotto.

5.2.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
Come esito della individuazione, analisi e valutazione risultano i seguenti rischi:
a. caduta dall'alto ovvero: dai solai, dai travi, dai pilastri, dal tetto e dal muro di contenimento durante il drenaggio ed il reinterro;
b. movimentazione carichi a mano e con gru;
c. lavorazione legno;
d. fumi e gas nocivi/tossici per la messa in opera dell'im​permeabilizzazione (transitivo);
e. polveri e rumori per taglio delle coperture in cotto (transitivo);
f. emissione sonora della sega a disco.

5.2.2 Procedure
a. Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e del muro di contenimento devono avvenire facendo uso di ponteggio esterno e di ponti su cavalletti nonché scale a castello internamente al fabbricato.

· Contemporaneamente al solaio del piano terra, viene gettato anche il piccolo solaio dell'intercapedine che costi​tuisce la base per il montaggio del ponteggio;

· durante il getto del solaio la proboscide della pompa deve essere corredata di manica "moscia";

· I'impermeabilizzazione, il drenaggio ed il reinterro del muro di contenimento devono precedere il getto del solaio del piano terra; durante questa sub‑fase il muro deve esse​re dotato di parapetto. Successivamente, a reinterro avve​nuto, può essere tolto il parapetto purché venga interdetto l'accesso alla zona di cantiere in corrispondenza dell'an​golo Nord‑Est del fabbricato. Il parapetto deve permane​re sul muro in corrispondenza del lato destro della rampa carrabile.
Per agevolare il montaggio del parapetto sul muro di con​tenimento, la ditta V.C. Cementi provvede a lasciare, sul getto della testa del muro, alloggiamenti per contenere i montanti del parapetto stesso.
Al montaggio di questo parapetto deve provvedere la stessa ditta V.C. Cementi.
b. I carichi manovrati devono seguire un percorso andata e ritorno (preferibilmente antiorario ‑ orario) tali da non sovrastare le maestranze, le quali devono avvicinarsi al carico sospeso solo ad oscillazione smorzata e ad altezza inferiore alle spalle.

· La sega a disco deve essere disponibile al piano.
c. I solai vengono montati completamente accecati ponen​do un pannello in legno (spessore minimo 5 cm.) in sosti​tuzione della soletta in corrispondenza delle adduzioni, degli scarichi WC e dei camini.
d. La fase di costruzione della struttura in ca. come riportato nelle prescrizioni, non prevede contemporaneità con altre lavorazioni pertanto per l'emissione sonora della sega a disco si fa riferimento al POS della Ditta VC Cementi.

5.2.3 Attrezzature
a. Il ferro pre‑lavorato viene scaricato dall'autocarro facen​do uso della propria gru idraulica. E' necessaria una gru a torre per la movimentazione dei travetti, delle casseforme e delle armature pre‑lavorate, nonché dei pacchi di pignatte e del secchione necessario per il getto dei pilastri a partire da quelli del piano terra. Questa gru viene montata subito dopo il reinterro dei muri di contenimento, su fondazio​ne (allegato A.4). Allo scopo di evitare inutili lavori di demolizione successiva, la gru può appoggiare, con due stabilizzatori sul muro di contenimento, e con gli altri due su fondazione posta almeno 0,50 m sotto il livello definitivo (giardino) del terreno. Questa fondazione viene riportata sul Fascicolo per poterla utilizzare in caso di successive manutenzioni effettuate con gru a torre. La gru deve avere il braccio di almeno 20 m e la portata di almeno 500 kg in punta con un'altezza di almeno 14 m.
b. E’ previsto l'uso della sega a disco per il solo taglio delle tavole, dei tavoloni e dei correnti. Le abetelle ven​gono segate con sega a mano ed i cunei vengano approv​vigionati esternamente al cantiere.
c.  Per l'impermeabilizzazione viene fatto uso di bombole fisse di GPL con fiaccola portatile.
d. Per il taglio degli elementi di copertura (in cotto) è previsto l'utilizzo di una sega da banco con disco in vidia ad acqua, a basso numero di giri.

5.2.4 Apprestamenti
a.  E’ prevista la disponibilità di un ponteggio metallico, dal basso, su tutti i lati del fabbricato, completo su tutti i piani del ponte. Il ponteggio deve essere montato anticipando lo sviluppo della struttura in ca funzionale ad essa, ed alle lavo​razioni ai piani ed ai ponti su cavalletti.

· La tromba delle scale e tutte le aperture verso il vuoto devono essere protette con parapetto realizzato con ele​menti di ponteggio del tipo giunto e tubo;

per procedere all'armatura ed alla casseratura delle travi nonché al montaggio del solaio è necessario fare uso di ponti su cavalletti alti non più di 2 m per consentire il montaggio dal piano sottostante;

· sulla sommità del muro di contenimento deve essere installato un normale parapetto in giunti e tubi.

b.  E’ previsto l'uso di ferro pre‑lavorato, mentre il mon​taggio avviene in loco.

c.  E’ previsto l'approvvigionamento esterno di cunei in legno.

d. La sub‑fase impermeabilizzazione mediante guaina viene realizzata dalla Ditta V.C. Cementi.

· La fase della costruzione della struttura in ca non per​mette contemporaneità con altre lavorazioni, pertanto i rischi relativi ai fumi tossici devono essere trattati nel POS dell'impresa esecutrice.

5.3 Tamponamenti, tramezzi ed intonaci
Risultano le seguenti sub‑fasi:

‑ tamponamenti muri esterni;

‑ tramezzature stanze, mazzette ed intercapedini;

‑ costruzione del loggiato e copertura della scala al 1° piano;

‑ intonaci esterni;

‑ tracce e controtelai; 

‑ intonaci interni.

5.3.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
Come esito della individuazione, analisi e valutazione, risultano i seguenti rischi:
a. caduta dall'alto;
b. esposizione ad agenti nocivi aerodispersi;
c. contatti accidentali con elementi sotto tensione per l'u​tilizzo di lampade mobili.

5.3.2 Procedure
a. La ditta V.C. Intonaci deve operare un controllo sulla completezza del ponteggio ai fini della sicurezza, prima di iniziare i lavori e dopo la fine dei lavori.

· i ponti su cavalletti devono accecare completamente le stanze nel momento della lavorazione sulla parte posterio​re; è ammessa deroga solo per due lati nell'ampio locale ingresso‑soggiorno‑pranzo.

b. Non è prevista la contemporaneità con altre lavorazioni nella stessa unità ambientale compreso il locale ingresso​soggiorno‑pranzo.

5.3.3 Attrezzature
a. La malta dell'intonaco deve essere spruzzata con mac​china, sia all'esterno che all'interno dei locali. La proie​zione con la mestola è prevista solo per piccole rifiniture.

5.3.4 Apprestamenti
a. Il ponteggio metallico esterno, montato per la costru​zione della struttura in ca dalla ditta V.C. Costruzioni, deve permanere ed essere completamente disponibile anche per la V.C. Intonaci per tutta la fase descritta.

· Il ponteggio deve rimanere disponibile per tutti i lati del fabbricato e completo su tutti i piani del ponte, a prote​zione contro il rischio di caduta verso l'esterno del fab​bricato.

· Per sopperire al rischio di caduta all'interno del fabbri​cato devono essere disponibili ponti su cavalletti tali da accecare completamente ciascuna stanza

Si procede cronologicamente realizzando i tampona​menti, le tramezzature e le intercapedini; quindi l'intonaco esterno e poi quello interno. Tra le sub‑fasi delle tramezzature e quella degli intonaci vengono realizzate le tracce per gli impianti ed i servizi. La realizzazione delle tracce e dell'intonaco costituisce una incompatibi​lità ambientale locale.

5.4 Rifiniture, impianti ed allacciamenti
Risultano le seguenti sub‑fasi:

‑ tracce per impianti;

‑ masselli;

‑ linee ed impianti;

‑ rivestimenti: cotto, parquet, ceramica e gres; soglie e battiscopa;

‑ montaggio: porte, finestre, portelloni, ringhiere, sanita​ri e gruppi termici;

‑ tinteggiature esterne ed interne;

‑ pozzetti, fosse, allacciamenti, aree a verde.

5.4.1 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
Come esito della individuazione, analisi e valutazione, risultano i seguenti rischi:
a. polveri e rumori per apertura tracce su tramezzatura, taglio e segatura del cotto;
b. esposizione ad agenti nocivi aerodispersi per posa in opera e trattamento parquet;
c. esposizione ad agenti nocivi aerodispersi per tinteggiatura;
d. caduta dall'alto.

5.4.2 Procedure
a. Le tracce sono realizzate senza l'utilizzo della fresa né da taglio né a sezione piena.
b. La posa in opera ed il trattamento del parquet non prevedono la contemporaneità con altre lavorazioni al piano

(vedi anche prescrizioni punto 17).
c. L'imbiancatura prevede l'utilizzo di pitture diluite con acqua.
d. Gli addetti alle lavorazioni devono fare uso di ponte su cavalletti.

5.4.3 Attrezzature
a. Per il taglio o la segatura del cotto di rivestimento è previsto l'utilizzo di una sega da banco con disco ad acqua in vidia, a basso numero di giri.

5.4.4 Apprestamenti
a. Ponteggio esterno al fabbricato, già descritto;

· ponte su cavalletti all'interno dei locali.

6. Cronologia delle lavorazioni
· Ricerca residuati bellici.

· Ricerca impianti e tubazioni.

· Recinzione e cartellonistica.

· Servizi igienico assistenziali di cantiere.

· Impianto elettrico e di messa a terra.

· Impianto idrico.

· Scorticamento.

· Tracciamento e delimitazione della zona di scavo.

· Splateamento con pala meccanica.

· Stoccaggio terra di risulta.

· Trasporto di terra di risulta a discarica.

· Aggottamento e scarico acque reflue.

· Scavo di trincee con escavatore per fondazioni.

· Riempimento delle trincee con magrone.

· Montaggio del ferro della fondazione e del muro di contenimento.

· Carpenteria, casseratura, getto e disarmo del muro di contenimento e base della gru.

· Cavedi per scarichi e adduzioni.

· Carpenteria, casseratura e getto cls travi rovesce e disarmo.

· Vespaio e massello con rete elettrosaldata.

· Inizio montaggio ponteggio.

· Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri del piano interrato.

· Impermeabilizzazione delle travi rovesce.

· Impermeabilizzazione e drenaggio dei muri di conteni​mento.

· Armatura casseratura travi e montaggio del solaio del piano terra.

· Rinterro dei muri di contenimento.

· Getto solaio e travi.

· Viabilità interna al cantiere.

· Montaggio della gru a torre.

· Installazione delle altre attrezzature.

· Allestimento aree di stoccaggio materiali ed inerti.

· Montaggio del ponteggio.

· Casseratura, armatura, getto scale e pilastri del piano terra.

· Armatura casseratura travi e terrazzi e montaggio del solaio del piano I°.

· Getto solaio e travi.

· Montaggio ponteggio.

· Armatura casseratura travi e montaggio del solaio della soffitta.

· Getto solai e travi.

· Montaggio del tetto.

· Getto del tetto.

· Cappello termico.

· Impermeabilizzazione del tetto.

· Mantellina sulla guaina.

· Copertura del tetto.

· Gronde e pluviali.

· Disarmo solai, scale e terrazzi.

· Tamponamenti muri esterni.

· Tramezzature delle stanze ed intercapedine interna.

· Tracce per impianti: elettrici, tel. TV, idro‑termo​sanitari e fognari.

· Soglie per porte e finestre.

· Posa e muratura di impianti: elettrici, tel. TV, idro-termo‑sanitari e fognari, nonché arpioni, sostegni, ganci ecc. ecc.

· Intonaci esterni.

· Intonaci interni.

· Impianti: linee ed accessori.

· Massetto su solaio.

· Tinteggiature esterne 1a mano ed interne 1a e 2a mano.

· Rivestimenti a parete.

· Montaggio pavimenti e scale.

· Montaggio sanitari.

· Montaggio ringhiere, porte e finestre.

· Impianto TV con parabola.

· Trattamento parquet.

· Trattamento cotto.

· Tinteggiatura esterna di 2a mano ed interne di ultima mano a finire; battiscopa.

· Gruppi termici.

· Smontaggio del ponteggio.

· Costruzione del loggiato.

· Copertura della scala esterna.

· Smontaggio della gru.

· Pozzetti, fosse ed allacciamenti.

· Smontaggio servizi ed attrezzature.

· Aree a verde e riapertura del pozzo.

PRESCRIZIONI

Dall'esito della individuazione, analisi e valutazione dei rischi, relativi alla presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi, nonché alla complessità dell'opera da realizzare ed alle fasi critiche del processo di costruzione, risulta necessario:
a. regolamentare alcune lavorazioni relative alle fasi cri​tiche, mediante l'utilizzo di specifiche attrezzature deci​dendone la cronologia e la loro incompatibilità;
b. regolamentare l'uso comune di alcuni impianti, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.

7. Regolamentazione delle lavorazioni
1. Le lavorazioni potranno iniziare solo dopo la piena disponibilità dei servizi igienico‑assistenziali.
2. Le sub‑fasi di scavo, viste le necessità di stoccaggio locale dei materiali di risulta, non sono compatibili con le altre lavorazioni in cantiere.
3. Lo scavo deve avere una scarpatura non superiore a 60°, così come definito nella perizia geologia, al fine di garantire la sicurezza degli addetti.
4. E' vietato l'accesso pedonale alla base dello scavo attraverso la rampa carrabile; per questo verrà realizzata una scala pedonale sulla parete dello scavo in corrispon​denza dei servizi igienico assistenziali.
5. Il getto attraverso l'autobetoniera e l'autopompa, com​preso il riempimento dello scavo di fondazione a sezione ristretta, è una lavorazione che non permette contempora​neità con altre lavorazioni (sempre).
6. Si ritiene necessaria la disponibilità di una gru a torre che possa garantire le seguenti caratteristiche minimali:

· braccio di almeno 20 metri utili ed altezza di almeno 14 metri dal piano terra;

· portata di almeno Kg. 500, a 20 metri ed almeno kg. 600 a 10 metri;

· il montaggio e lo smontaggio della gru a torre non per​mette contemporaneità con altre lavorazioni in cantiere.
7. Si ritiene necessaria la disponibilità di un ponteggio metallico dal basso, che deve essere sempre:

· disponibile contemporaneamente su tutti i lati del fabbricato;

· completo su tutti i piani del ponte;

· montato in funzione dello sviluppo del fabbricato, fun​zionale ai piani di lavoro compreso il piano dei ponti su cavalletti. Il ponteggio deve essere disponibile dalla fase di costruzione dei primi pilastri fino a quella del montag​gio della parabola TV satellitare, ovvero la fase dello smantellamento del cantiere, anticipando solo lo smontag​gio della gru. La fase di smontaggio del ponteggio non permette contemporaneità con altre lavorazioni che inte​ressino la stessa facciata o la sua prossimità.
8. E' vietato eseguire qualsiasi lavorazione che non sia rela​tiva alla puntellatura stessa, sul piano dei puntelli e dei cristi che reggono il solaio durante il getto e la maturazione.
9. E' vietato armare le travi e montare il solaio dal piano delle casseforme; si deve invece lavorare da un ponte su cavalletti dal basso.
10. La fase della costruzione della struttura in ca non deve essere contemporanea con altre lavorazioni nel fabbricato.
11. Sul solaio, prima del getto della soletta, in corrispon​denza degli scarichi WC e dei camini, devono essere applicati falsi spessori onde evitare la demolizione suc​cessiva della soletta.
12. L'impermeabilizzazione tramite guaina bituminosa, sia della copertura che del muro di contenimento, non per​mette contemporaneità con altre lavorazioni nel raggio di cinque metri.
13. E' indispensabile una macchina per spruzzare la malta per l'intonaco.
14. Le lavorazioni relative all'intonaco e alle tracce non devono essere contemporanee con altre lavorazioni nella stessa unità ambientale o nello stesso piano del ponte.
15. Si ritiene necessario l'uso di una sega, con disco in vidia ad acqua, per il taglio del cotto di copertura e di rivestimento. Tali lavorazioni non devono essere effettuate mediante fresa portatile. 
16. Le lavorazioni relative alla pulitura e trattamento del cotto non devono essere contemporanee con altre lavora​zioni al piano.
17. Le lavorazioni relative all'incollaggio, arrotatura e trattamento del parquet, non devono essere contempora​nee con altre lavorazioni al piano.
8. Regolamentazione per l'uso comune
1. All'allestimento del cantiere, nelle due fasi previste ed al suo smantellamento, deve provvedere la ditta appaltatrice V.C. Costruzioni, ponendo in opera e garantendo il fun​zionamento delle attrezzature, e degli apprestamenti previ​sti dal capitolo 4, Organizzazione del cantiere. Degli appre​stamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere.
2. Il ponteggio deve essere fornito dalla Ditta V.C. Costruzioni. Deve essere montato da personale appositamen​te addestrato. Deve essere formalizzata la manutenzione perio​dica. Deve essere reso disponibile per tutte le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere previo coordinamen​to. In ogni caso le operazioni di smontaggio non devono esse​re contemporanee con altre lavorazioni sul lato interessato.
3. Gli ancoraggi del ponteggio devono essere realizzati con cravatta e anellone su tassello ad espansione inserito nel pila​stro, onde evitare la rimozione durante la realizzazione degli intonaci e le tinteggiature. I tasselli devono permanere ed essere evidenziati nel Fascicolo tecnico.
4. La gru a torre deve essere fornita dalla Ditta V.C. Costruzioni insieme al gruista. Deve essere disponibile per tutte le imprese e lavoratori autonomi previo coordinamen​to con scaletta di priorità d'uso. Deve essere usata dal solo gruista. Deve essere montata e smontata da personale appo​sitamente addestrato o da ditta specializzata. Deve essere formalizzata la manutenzione periodica.
5. Non è previsto l'uso comune della betoniera a benna nella fase delle rifiniture, impianti, allacciamenti. In que​sta fase la Ditta V.C. Costruzioni provvederà al piazza​mento di una betoniera a bicchiere ribaltante e caricamen​to a pala manuale.
6. Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere verbaliz​zati e portati a conoscenza del Coordinatore per l'esecu​zione. 
7. In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare alla Ditta V.C. Costruzioni l'inizio dell'uso, le anomalie rileva​te, la cessazione o la sospensione dell'uso. 
8. E' fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare alle riu​nioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l'esecuzione. Queste riunioni devono essere verbalizzate.


STIMA DEI COSTI 

 (in Euro)
Vengono presi in esame i seguenti costi considerati

aggiuntivi:
A. Costi per le procedu​re, le attrezzature e gli appresta​menti richiesti per specifici motivi di sicurezza
· telefono per emergenza
200

· costo ricerca residuati bellici
4.000

· costo ricerca linee elettriche interrate
1.000

· maggiore costo per allestimento
del cantiere in 2 tempi
1.000

· ferro pre‑lavorato
400

· sega con disco ad acqua per cotto
300

· parapetto, alla tromba della scala, 
in giunti e tubi
100

· cunei in legno prefabbricati
150

· accecamento completo delle stanze 
con ponte su cavalletti
200

B. Costi per le misure di coordinamento delle imprese e dei lavoratori autonomi
Riunioni di coordinamento prima dell'inizio 
e durante i lavori                                                   1.000

C. Costi degli interventi per dilazionare le lavorazioni incompatibili
Vedi prescrizioni

‑ per le lavorazioni:
· punto 2 (sub‑fasi di scavo)
 1.000

· punto 5 (sub‑fase getto con autopompa)
 500

· punto 10 (costruzione in struttura ca)
 1.000

· punto 12 (stesura guaina bituminosa)
200

· punto 14 (ambientale tra sub‑fasi

· intonaco e tracce)
 200

· punto 16 (per pulitura e trattamento cotto)
 250

· punto 17 (temporale per trattamento parquet)
350


‑ per l'uso comune:
· punto 1 (allestimento del cantiere 
a carico della ditta appaltatrice)
120

· punto 2 ‑ 3‑ 6 (fornitura attrezzature 
e allestimento ponteggio)
 200

D. Costi per l 'uso comune di Attrezzature
 e Servizi
· Spogliatoio per 10 persone 
anziché per 5
800

· mensa per 10 persone anziché per 5
800

· n. 1 ufficio con servizio igienico
1.500

· n. 1 lavandino con due rubinetti
 200

· n. 2 quadretti elettrici ai piani
 400

· n. 4 prese d'acqua
 200

· permanenza gru a torre e gruista 
oltre l'utilizzo della V.C. Costruzioni
 4.000

· permanenza ponteggio oltre 
l'utilizzo della V.C. Cementi
 1.000

· piccola betoniera per le rifiniture
 200

Totale     21.270
Palagio Fiorentino 10 giugno 2000 
Il Coordinatore per la progettazione
 Dott. Ing. Vero Coordinatore

ALLEGATO A
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PLANIMETRIA

Al. Planimetria del lotto nel
contesto urbanistico

A2. Planimetria del lotto con
fabbricato e sistemazioni esterne

PLANIVOLUMETRIA
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A3. Planimetria del fabbricato con prospetti e sezione A-B
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AS. Planimetria del terreno interessato allo scavo
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 I diagrammi di Gantt seguenti (Allegato B) sono stati rielaborati allo scopo di migliorarne la leggibità. 

Le modifiche apportate sono state solo di tipo "estetico", senza modificare però il contenuto.

ALLEGATO B

Diagramma di Gantt. Piano di sicurezza e coordinamento. Durata prevista 10 mesi.

ID

Lavorazioni

gg

M1

M2

M3

M4

M5

M6

M7

M8

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

1

ANALISI DEL SITO

3d

2

Ricerca residui bellici

3d

3

Ricerca impianti

2d

4

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE FASE 1

4d

5

Recinzione, cartellonistica

2d

6

Sevizi igienico-assistenziali

2d

7

Impianto elettrico, di messa a terra e idrico

2d

8

SCAVI E MAGRONI DI FONDAZIONE

13c

9

Scorticamento

1d

10

Tracciamento e delimitazione della zona di scavo

1d

11

Splateamento, stoccaggio e trasporto terra

10d

12

Aggottamento e scarico acque reflue 

2d

13

Scavo di trincee

3d

14

Getto del magrone

1d

15

REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A. FINO AL PRIMO 

IMPALCATO

30c

16

Montaggio gabbie fondazioni muro contenimento

5d

17

Carpenteria, casseratura, getto, disarmo muro a base gru

8d

18

Cavedi per scarichi adduzioni

2d

19

Carpenteria, casseratura, getto e disarmo travi rovesce

2d

20

Vespaio e massetto con rete elettrosaldata

5d

21

Montaggio ponteggio

1d

22

Armatura, casseratura, getto e disarmo pilastri e scale P.1°

7d

23

Impermeabilizzazione e drenaggio muro di contenimento

2d

24

Casseratura, armatura e montaggio del solaio

7d

25

Rinterro dei muri di contenimento

1d

26

Getto solaio e travi primo impalcato

1d
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Lavorazioni

gg

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34

27

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE FASE 2

5d

28

Viabilità interna al cantiere e completamento impianti 1d

29

Montaggio gru a torre 2d

30

Montaggio altre attrezzature 2d

31

Allestimento aree di stoccaggio materiali e inerti 2d

32

Montaggio ponteggio 2d

33

REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A. FINO A 

COPERTURA 57c

34

Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e delle scale 

P.Terra.

3d

35 Casseratura, armatura travi, terrazzi e montaggio del solaio 

7d

36

Getto solaio, terrazzi e travi secondo impalcato 1d

37

Montaggio ponteggio 2d

38

Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e delle scale 

P.Primo 3d

39 Casseratura, armatura travi, gronda e montaggio del solaio

7d

40

Getto solaio e travi terzo impalcato 1d

41 Montaggio della copertura 7d

42

Getto della copertura 1d

43

Disarmo solai, scale e terrazzi 5d

44

FINITURA DELLA COPERTURA 3d

45

Coibentazione, impermeabilizzazione e mantelline 3d

46

Manto di copertura scale esterna 1d

47

Gronde e pluviali 2d

48

TAMPONAMENTI, TRAMEZZI E INTONACI 58c

49

Tamponamenti muri esterni 15d

50

Tramezzature stanze e intercapedini 15d

51

Tracce per impianti (elettrico, TV, idro-termo-sanitario e 

fognario) 4d

52

Soglie per porte e finestre 6d
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2d
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						Nota:

						I diagrammi di Gantt seguenti (Allegato B) sono stati rielaborati allo scopo di migliorarne la leggibità.

						Le modifiche apportate sono state solo di tipo "estetico", senza modificare però il contenuto.

																ALLEGATO B

				Diagramma di Gantt. Piano di sicurezza e coordinamento. Durata prevista 10 mesi.

				ID		Lavorazioni		gg		M1								M2										M3										M4										M5										M6										M7										M8

										1		2		3		4		5		6		7		8		9				10		11		12		13		14		15		16		17		18				19		20		21		22				23		24		25		26		27		28		29		30		31				32		33

				1		ANALISI DEL SITO		3d

				2		Ricerca residui bellici		3d

				3		Ricerca impianti		2d

				4		ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE FASE 1		4d

				5		Recinzione, cartellonistica		2d

				6		Sevizi igienico-assistenziali		2d

				7		Impianto elettrico, di messa a terra e idrico		2d

				8		SCAVI E MAGRONI DI FONDAZIONE		13c

				9		Scorticamento		1d

				10		Tracciamento e delimitazione della zona di scavo		1d

				11		Splateamento, stoccaggio e trasporto terra		10d

				12		Aggottamento e scarico acque reflue		2d

				13		Scavo di trincee		3d

				14		Getto del magrone		1d

				15		REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A. FINO AL PRIMO IMPALCATO		30c

				16		Montaggio gabbie fondazioni muro contenimento		5d

				17		Carpenteria, casseratura, getto, disarmo muro a base gru		8d

				18		Cavedi per scarichi adduzioni		2d

				19		Carpenteria, casseratura, getto e disarmo travi rovesce		2d

				20		Vespaio e massetto con rete elettrosaldata		5d

				21		Montaggio ponteggio		1d

				22		Armatura, casseratura, getto e disarmo pilastri e scale P.1°		7d

				23		Impermeabilizzazione e drenaggio muro di contenimento		2d

				24		Casseratura, armatura e montaggio del solaio		7d

				25		Rinterro dei muri di contenimento		1d

				26		Getto solaio e travi primo impalcato		1d

				ID		Lavorazioni		gg		M1								M2										M3										M4										M5										M6										M7										M8

										1		2		3		4		5		6		7		8		9				10		11		12		13		14		15		16		17		18				19		20		21		22				23		24		25		26		27		28		29		30		31				32		33		34		35

				27		ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE FASE 2		5d

				28		Viabilità interna al cantiere e completamento impianti		1d

				29		Montaggio gru a torre		2d

				30		Montaggio altre attrezzature		2d

				31		Allestimento aree di stoccaggio materiali e inerti		2d

				32		Montaggio ponteggio		2d

				33		REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A. FINO A COPERURA		57c

				34		Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e delle scale P.Terra.		3d

				35		Casseratura, armatura travi, terrazzi e montaggio del solaio		7d

				36		Getto solaio, terrazzi e travi secondo impalcato		1d

				37		Montaggio ponteggio		2d

				38		Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e delle scale P.Primo		3d

				39		Casseratura, armatura travi, gronda e montaggio del solaio		7d

				40		Getto solaio e travi terzo impalcato		1d

				41		Montaggio della copertura		7d

				42		Getto della copertura		1d

				43		Disarmo solai, scale e terrazzi		5d

				44		FINITURA DELLA COPERTURA		3d

				45		Coibentazione, impermeabilizzazione e mantelline		3d

				46		Manto di copertura scale esterna		1d

				47		Gronde e pluviali		2d

				48		TAMPONAMENTI, TRAMEZZI E INTONACI		58c

				49		Tamponamenti muri esterni		15d

				50		Tramezzature stanze e intercapedini		15d

				51		Tracce per impianti (elettrico, TV, idro-termo-sanitario e fognario)		4d

				52		Soglie per porte e finestre		6d
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				ID		Lavorazioni		gg				M7										M8										M9										M10										M11								M12										.

												27		28		29		30		31				32		33		34		35				36		37		38		39		40		41		42		43		44		45		46		47		48				49		50

				53		Posa e muratura degli impianti		10d

				54		Intonaci esterni		15d

				55		Intonaci interni		18d

				56		RIFINITURE, IMPIANTI E ALLACCIAMENTI		44c

				57		Impianto elettrico e TV: linee e accessori		3d

				58		Massetti sui solai		4d

				59		Tinteggiature esterne 1a mano e interne 1a e 2a mano		6d

				60		Rivestimento parete		4d

				61		Montaggio pavimenti e scale		10d

				62		Montaggio ringhiere, porte, finestre e montaggio sanitari		4d

				63		Impianto TV con parabola		1d

				64		Trattamento del cotto		2d

				65		Trattamento del parquet		3d

				66		Tinteggiatura est. di 2a  mano e int. di ultima mano, montaggio del battiscopa		5d

				67		Montaggio gruppi termici		2d

				68		Smontaggio del ponteggio		2d

				69		Costruzione del loggiato		2d

				70		Pozzetti, fosse e allacciamenti		3d

				71		Smontaggio della gru		1d

				72		Smontaggio servizi e attrezzature di cantiere		2d

				73		Aree a verde e riapertura pozzo		2d

				74

				75

				76
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						Nota:

						I diagrammi di Gantt seguenti (Allegato B) sono stati rielaborati allo scopo di migliorarne la leggibità.

						Le modifiche apportate sono state solo di tipo "estetico", senza modificare però il contenuto.

																ALLEGATO B

				Diagramma di Gantt. Piano di sicurezza e coordinamento. Durata prevista 10 mesi.

				ID		Lavorazioni		gg		M1								M2										M3										M4										M5										M6										M7										M8

										1		2		3		4		5		6		7		8		9				10		11		12		13		14		15		16		17		18				19		20		21		22				23		24		25		26		27		28		29		30		31				32		33

				1		ANALISI DEL SITO		3d

				2		Ricerca residui bellici		3d

				3		Ricerca impianti		2d

				4		ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE FASE 1		4d

				5		Recinzione, cartellonistica		2d

				6		Sevizi igienico-assistenziali		2d

				7		Impianto elettrico, di messa a terra e idrico		2d

				8		SCAVI E MAGRONI DI FONDAZIONE		13c

				9		Scorticamento		1d

				10		Tracciamento e delimitazione della zona di scavo		1d

				11		Splateamento, stoccaggio e trasporto terra		10d

				12		Aggottamento e scarico acque reflue		2d

				13		Scavo di trincee		3d

				14		Getto del magrone		1d

				15		REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A. FINO AL PRIMO IMPALCATO		30c

				16		Montaggio gabbie fondazioni muro contenimento		5d

				17		Carpenteria, casseratura, getto, disarmo muro a base gru		8d

				18		Cavedi per scarichi adduzioni		2d

				19		Carpenteria, casseratura, getto e disarmo travi rovesce		2d

				20		Vespaio e massetto con rete elettrosaldata		5d

				21		Montaggio ponteggio		1d

				22		Armatura, casseratura, getto e disarmo pilastri e scale P.1°		7d

				23		Impermeabilizzazione e drenaggio muro di contenimento		2d

				24		Casseratura, armatura e montaggio del solaio		7d

				25		Rinterro dei muri di contenimento		1d

				26		Getto solaio e travi primo impalcato		1d

				ID		Lavorazioni		gg		M1								M2										M3										M4										M5										M6										M7										M8

										1		2		3		4		5		6		7		8		9				10		11		12		13		14		15		16		17		18				19		20		21		22				23		24		25		26		27		28		29		30		31				32		33		34		35

				27		ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE FASE 2		5d

				28		Viabilità interna al cantiere e completamento impianti		1d

				29		Montaggio gru a torre		2d

				30		Montaggio altre attrezzature		2d

				31		Allestimento aree di stoccaggio materiali e inerti		2d

				32		Montaggio ponteggio		2d

				33		REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A. FINO A COPERURA		57c

				34		Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e delle scale P.Terra.		3d

				35		Casseratura, armatura travi, terrazzi e montaggio del solaio		7d

				36		Getto solaio, terrazzi e travi secondo impalcato		1d

				37		Montaggio ponteggio		2d

				38		Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e delle scale P.Primo		3d

				39		Casseratura, armatura travi, gronda e montaggio del solaio		7d

				40		Getto solaio e travi terzo impalcato		1d

				41		Montaggio della copertura		7d

				42		Getto della copertura		1d

				43		Disarmo solai, scale e terrazzi		5d

				44		FINITURA DELLA COPERTURA		3d

				45		Coibentazione, impermeabilizzazione e mantelline		3d

				46		Manto di copertura scale esterna		1d

				47		Gronde e pluviali		2d

				48		TAMPONAMENTI, TRAMEZZI E INTONACI		58c

				49		Tamponamenti muri esterni		15d

				50		Tramezzature stanze e intercapedini		15d

				51		Tracce per impianti (elettrico, TV, idro-termo-sanitario e fognario)		4d

				52		Soglie per porte e finestre		6d
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				ID		Lavorazioni		gg				M7										M8										M9										M10										M11								M12										.

												27		28		29		30		31				32		33		34		35				36		37		38		39		40		41		42		43		44		45		46		47		48				49		50

				53		Posa e muratura degli impianti		10d

				54		Intonaci esterni		15d

				55		Intonaci interni		18d

				56		RIFINITURE, IMPIANTI E ALLACCIAMENTI		44c

				57		Impianto elettrico e TV: linee e accessori		3d

				58		Massetti sui solai		4d

				59		Tinteggiature esterne 1a mano e interne 1a e 2a mano		6d

				60		Rivestimento parete		4d

				61		Montaggio pavimenti e scale		10d

				62		Montaggio ringhiere, porte, finestre e montaggio sanitari		4d

				63		Impianto TV con parabola		1d

				64		Trattamento del cotto		2d

				65		Trattamento del parquet		3d

				66		Tinteggiatura est. di 2a  mano e int. di ultima mano, montaggio del battiscopa		5d

				67		Montaggio gruppi termici		2d

				68		Smontaggio del ponteggio		2d

				69		Costruzione del loggiato		2d

				70		Pozzetti, fosse e allacciamenti		3d

				71		Smontaggio della gru		1d

				72		Smontaggio servizi e attrezzature di cantiere		2d

				73		Aree a verde e riapertura pozzo		2d

				74

				75

				76
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						Nota:

						I diagrammi di Gantt seguenti (Allegato B) sono stati rielaborati allo scopo di migliorarne la leggibità.

						Le modifiche apportate sono state solo di tipo "estetico", senza modificare però il contenuto.

																ALLEGATO B

				Diagramma di Gantt. Piano di sicurezza e coordinamento. Durata prevista 10 mesi.

				ID		Lavorazioni		gg		M1								M2										M3										M4										M5										M6										M7										M8

										1		2		3		4		5		6		7		8		9				10		11		12		13		14		15		16		17		18				19		20		21		22				23		24		25		26		27		28		29		30		31				32		33

				1		ANALISI DEL SITO		3d

				2		Ricerca residui bellici		3d

				3		Ricerca impianti		2d

				4		ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE FASE 1		4d

				5		Recinzione, cartellonistica		2d

				6		Sevizi igienico-assistenziali		2d

				7		Impianto elettrico, di messa a terra e idrico		2d

				8		SCAVI E MAGRONI DI FONDAZIONE		13c

				9		Scorticamento		1d

				10		Tracciamento e delimitazione della zona di scavo		1d

				11		Splateamento, stoccaggio e trasporto terra		10d

				12		Aggottamento e scarico acque reflue		2d

				13		Scavo di trincee		3d

				14		Getto del magrone		1d

				15		REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A. FINO AL PRIMO IMPALCATO		30c

				16		Montaggio gabbie fondazioni muro contenimento		5d

				17		Carpenteria, casseratura, getto, disarmo muro a base gru		8d

				18		Cavedi per scarichi adduzioni		2d

				19		Carpenteria, casseratura, getto e disarmo travi rovesce		2d

				20		Vespaio e massetto con rete elettrosaldata		5d

				21		Montaggio ponteggio		1d

				22		Armatura, casseratura, getto e disarmo pilastri e scale P.1°		7d

				23		Impermeabilizzazione e drenaggio muro di contenimento		2d

				24		Casseratura, armatura e montaggio del solaio		7d

				25		Rinterro dei muri di contenimento		1d

				26		Getto solaio e travi primo impalcato		1d

				ID		Lavorazioni		gg		M1								M2										M3										M4										M5										M6										M7										M8								.

										1		2		3		4		5		6		7		8		9				10		11		12		13		14		15		16		17		18				19		20		21		22				23		24		25		26		27		28		29		30		31				32		33		34

				27		ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE FASE 2		5d

				28		Viabilità interna al cantiere e completamento impianti		1d

				29		Montaggio gru a torre		2d

				30		Montaggio altre attrezzature		2d

				31		Allestimento aree di stoccaggio materiali e inerti		2d

				32		Montaggio ponteggio		2d

				33		REALIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A. FINO A COPERTURA		57c

				34		Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e delle scale P.Terra.		3d

				35		Casseratura, armatura travi, terrazzi e montaggio del solaio		7d

				36		Getto solaio, terrazzi e travi secondo impalcato		1d

				37		Montaggio ponteggio		2d

				38		Armatura, casseratura, getto e disarmo dei pilastri e delle scale P.Primo		3d

				39		Casseratura, armatura travi, gronda e montaggio del solaio		7d

				40		Getto solaio e travi terzo impalcato		1d

				41		Montaggio della copertura		7d

				42		Getto della copertura		1d

				43		Disarmo solai, scale e terrazzi		5d

				44		FINITURA DELLA COPERTURA		3d

				45		Coibentazione, impermeabilizzazione e mantelline		3d

				46		Manto di copertura scale esterna		1d

				47		Gronde e pluviali		2d

				48		TAMPONAMENTI, TRAMEZZI E INTONACI		58c

				49		Tamponamenti muri esterni		15d

				50		Tramezzature stanze e intercapedini		15d

				51		Tracce per impianti (elettrico, TV, idro-termo-sanitario e fognario)		4d

				52		Soglie per porte e finestre		6d
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				ID		Lavorazioni		gg				M7										M8										M9										M10										M11								M12										.

												27		28		29		30		31				32		33		34		35				36		37		38		39		40		41		42		43		44		45		46		47		48				49		50

				53		Posa e muratura degli impianti		10d

				54		Intonaci esterni		15d

				55		Intonaci interni		18d

				56		RIFINITURE, IMPIANTI E ALLACCIAMENTI		44c

				57		Impianto elettrico e TV: linee e accessori		3d

				58		Massetti sui solai		4d

				59		Tinteggiature esterne 1a mano e interne 1a e 2a mano		6d

				60		Rivestimento parete		4d

				61		Montaggio pavimenti e scale		10d

				62		Montaggio ringhiere, porte, finestre e montaggio sanitari		4d

				63		Impianto TV con parabola		1d

				64		Trattamento del cotto		2d

				65		Trattamento del parquet		3d

				66		Tinteggiatura est. di 2a  mano e int. di ultima mano, montaggio del battiscopa		5d

				67		Montaggio gruppi termici		2d

				68		Smontaggio del ponteggio		2d

				69		Costruzione del loggiato		2d

				70		Pozzetti, fosse e allacciamenti		3d

				71		Smontaggio della gru		1d

				72		Smontaggio servizi e attrezzature di cantiere		2d

				73		Aree a verde e riapertura pozzo		2d

				74

				75

				76
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